
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
NR. 16 
 
DEL 13.09.2011 

 
OGGETTO:  attivazione delle entrate proprie ai sensi dell’art. 251 comma 
1 D Lgs 267/2000 concernente l’Imposta Comunale sugli Immobili; 
l’addizionale IRPEF e l’Imposta comunale sulla pubblicità e pubbliche 
affissioni (Titolo I DEL BILANCIO) 
 

 
L’anno DUEMILAUNDICI  addì TREDICI del mese di SETTEMBRE  alle ore 10.00 nella  solita 
sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 

Alla prima convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a 
norma di legge, risultano presenti all’appello nominale, al momento dell’inizio della trattazione 
dell’argomento in oggetto, il Sindaco Franca Cantrigliani ed i seguenti Consiglieri: 
 

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE 
Palermo Alessandro X  

Bordone Alessandro X  

Paganetto Lucia X  

Sturlese Lea X  

Capellini Katia X  

Bonfiglio Moreno  X 

Calzetta Leandro  X 

Pecunia Fabrizia X  

Bonanini William X  

 
Componenti il Consiglio:10, presenti n.  8  ; assenti n. 2  
 
Fra gli assenti sono giustificati i Sigg.ri Consiglieri:   
 
RISULTA CHE GLI INTERVENUTI SONO IN NUMERO LEGALE 
 
• Presiede il Sig.  Franca Cantrigliani nella sua qualità di Sindaco eletto; 
• Partecipa con funzioni di Segretario il Segretario Comunale Dr.ssa Vera Aquino; 
• Viene dal Sig. Presidente nominata scrutatore il/la Sig/Sig.ra  Paganetto Lucia.  
• Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 



Sulla proposta della presente deliberazione ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’articolo 
49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267: 

� il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica 
� il responsabile del servizio finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il Comune di Riomaggiore  con deliberazione di C.C. n. 9 del 23.07.2011 ha reso la 
dichiarazione di dissesto finanziario ex art. 244 del D. Lgs. N. 267/2000; 
Visto che ai sensi dell’art. 251 del D. Lgs. N. 267/2000: 
“1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni 
dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi 
dell'articolo 247,comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente 
dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di 
base nella misura massima consentita; 
2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi 
di bilancio riequilibrato”; 
3. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i 
termini ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed 
agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di deliberare la maggiore 
aliquota dell'imposta comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio. 
5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, ai fini 
della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono appli-
care misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale dei costi di gestione 
del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono applicare le tariffe nella mi-
sura massima consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi a domanda individuale il costo di 
gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con contributi finalizzati almeno nella misura 
prevista dalle norme vigenti. Per i termini di adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la 
individuazione dell'organo competente si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la 
prima delibera il termine di adozione è fissato al trentesimo giorno successivo alla deliberazione 
del dissesto. 
6. Le delibere di cui ai commi 1, 3 e 5 devono essere comunicate alla Commissione per la finanza e 
gli organici degli enti locali presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; 
nel caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi 
erariali” 
Rilevato che occorre disciplinare l’adeguamento delle aliquote e delle tariffe di competenza 
dell’Ente; 
Ritenuto opportuno deliberare le aliquote delle imposte dei tributi locali e le tariffe per i servizi lo-
cali per l’esercizio 2011; 
Visto il Regolamento di contabilità dell’Ente; 
Attesa la propria competenza per il combinato disposto degli artt.42 e 48 del D. Lgs. n.267/2000: 
Visto Che in data 29 Aprile 2010 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5, il Comune di 
Riomaggiore ha provveduto a determinare le aliquote dell’Imposta comunale sugli immobili con-
fermando quelle già approvate con Delibera di Consiglio comunale n.15 del 29 maggio 2008 secon-
do le seguenti modalità: 
 

Unità immobiliare di categoria catastale 
A1,A8,A9 adibita ad abitazione principale (cosi 
come intese all’art.10 del Regolamento 
Comunale per la gestione dell’Ici) 

4 per mille 

Abitazione locata con contratto registrato di 
durata non inferiore a quanto previsto dall’art.2 

4 per mille 



della Legge 431/1998 a soggetto che la utilizza 
come abitazione principale 
Altre unità immobiliari 7 per mille 
Terreni agricoli 4 per mille 
Aree edificabili 5 per mille 
 
Visto che   le aliquote  per l’Imposta comunale sulla pubblicità  e pubbliche affissioni ai sensi del 
Dlgs 15 Novembre 1993 n. 507  sono in vigore secondo il seguente prospetto (tariffa base 
maggiorata del 20% come consentito dalla normativa vigente) : 
 
PUBBLICHE AFFISSIONI  
 
ART 19 - FOGLIO DI CM 70 
X 100 O FRAZIONI 

Superfici inferiori a mq 1 Superfici superiori a mq 1 

Tariffa primi 10 giorni € 1,24 € 1,24 

Tariffa per il periodo successivo 
di 5 giorni o frazione 

€ 0,37 € 0,37 

   

 

Manifesti di cm 70 x 100 Fogli n. 1  

Manifesti di cm 100 x 140 Fogli n. 2  

Manifesti di cm 140 x 200 Fogli n. 4  

Manifesti di m. 6x3 Fogli n. 24  

 
 

Fino a giorni 10 15 20 25 30 

Superfici 
inferiori a mq 1 

€ 1,24 € 1,61 € 1,98 € 2,36 € 2,73 

Superfici 
superiori a mq 
1 

€ 1,24 € 1,61 € 1,98 € 2,36 € 2,73 

 
N.B. 
Per ogni commissione inferiore a 50 fogli il diritto è maggiorato del 50% 
Per i manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli il diritto è maggiorato del 50% 
Per i manifesti costituiti da più di 12 fogli il diritto è maggiorato del 100% 
 
 

AR 22 - DIRITTI DI URGENZA € 25,82 

 
 
PUBBLICITA’  
 
ART 12 -  TARIFFA PREVISTA PER OGNI MQ E PER OGNI ANNO SOLARE 
 
TIPO 1 mese o 2 mesi o 3 mesi o 1 Anno  



frazione frazione frazione 

Ordinaria 
superfici fino a 
1 mq 

€ 1,36 € 2,73 € 4,09 € 13,63  

Ordinaria 
superfici 
comprese tra  
1,01 e 5,50 mq 

€ 1,36 € 2,73 € 4,09 € 13,63  

Luminosa 
superfici fino a 
1 mq 

€ 2,73 € 5,45 € 8,18 € 27,27  

Luminosa 
superfici 
comprese tra   
1,01 e 5,50 mq 

€ 2,73 € 5,45 € 8,18 € 27,27  

 
N.B. 
Per la pubblicità che abbia superficie compresa tra mq 5,5 e 8,5 la tariffa di cui sopra è maggiorata 
del 50% 
Per la pubblicità che abbia superficie superiore a mq 8,5 la tariffa di cui sopra è maggiorata del 
100% 
Tali maggiorazioni si applicano sempre sulla tariffa base 
 
ART 13 -  TARIFFA ANNUALE PER VEICOLI PUBBLICITARI ADIBITI A TRASPORTO 
 
Autoveicoli con portata 
superiore a 30 Q.li 

€ 89,24 

Rimorchi con portata superiore 
a 30 Q.li 

€ 89,24 

Autoveicoli con portata 
inferiore a 30 Q.li 

€ 59,50 

Rimorchi con portata inferiore a 
30 Q.li 

€ 59,50 

Motoveicoli e veicoli non 
compresi nelle categorie 
precedenti 

€ 29,75 

 
ART 14 -  TARIFFA PER LA PUBBLICITA’ CON PANNELLI LUMINOSI 
(per ogni mq di superficie dello schermo o pannello) 
 
 1 mese o frazione 2 mesi o frazione 3 mesi o frazione 1 Anno 

Superfici fino a  
mq 1 

€ 3,97 € 7,93 € 11,90 € 39,66 

Superfici 
comprese tra mq 
1,01 mq 5,50 

€ 3,97 € 7,93 € 11,90 € 39,66 



 
 
ART 14 -  TARIFFA PER LA PUBBLICITA’ EFFETTUATA  ATTRAVERSO PROIEZIONI 
(in luoghi pubblici  o parti al pubblico) 
 
 
Per ogni giorno - categoria 
normale - 

€ 2,48  

Per ogni giorno - categoria 
speciale - 

  

 
ART 15 -  TARIFFA PREVISTA PER OGNI MQ EFFETTUATA CON STRISCIONI O ALTRI 
MEZZI SIMILARI  
(in luoghi pubblici  o aperti al pubblico) 
 
 Fino a 15 giorni Fino a 30 giorni Fino a 45 giorni Fino a 60 giorni 

Fino a 1 mq € 13,63 € 27,27 € 40,90 € 54,54 

Da 1,01 mq a 5,5 
mq   

€ 13,63 € 27,27 € 40,90 € 54,54 

 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON AEROMOBILI MEDIANTE SCRITTE O STRISCIONI 
Tariffa al giorno  €  59,50 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PALLONI FRENANTI E SIMILI 
Tariffa al giorno  €  29,75 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA MEDIANTE DISRIBUZIONE ANCHE CON VEICOLI DI 
MANIFESTAZIONI 
Tariffa al giorno  e per ogni persona impiegata €  2,48 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA  A MEZZO APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI 
Tariffa al giorno e per ciascun punto di pubblicità   € 7,44 
 
Visto che la vigente aliquota applicata per l’Imposta addizionale  all'Irpef è pari al  7 x mille 
 
Considerato che si rende necessario adeguare nella misura massima consentita dalla Legge le 
Imposte previste al Titolo I del bilancio, con specifico riferimento all’Imposta sulla pubblicità e 
diritti sulle pubbliche affissioni, all’Imposta comunale sugli immobili e all'addizionale Irpef; 
 
Ritenuto di dover apportare le seguenti variazioni in aumento delle aliquote nella misura massima 
consentita per legge: 

A) con riguardo all’Imposta comunale sugli immobili secondo il seguente prospetto 

 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO ALIQUOTA ESENZIONE 

Abitazione principale ed 
abitazioni assimilate ex 

ESENTI  



art. 10 e 11 vigente Regolamento 
ICI. 

Unità immobiliare di categoria 
catastale A1,A8,A9 adibita ad 
abitazione principale (cosi 
come intese all’art.10 del 
Regolamento Comunale per la 
gestione dell’Ici) 

7 per mille € 105,00 

Abitazione locata con contratto 
registrato di durata non 
inferiore a quanto previsto 
dall’art.2 della Legge 431/1998 
a soggetto che la utilizza come 
abitazione principale 

7 per mille € 105,00 

Altre unità immobiliari 7 per mille  

Terreni agricoli Esenti  

Aree edificabili 7 per mille  

Immobili inagibili o inabitabili 
ex art.9 Regolamento ICI 

7 per mille 
(con abbattimento dell'Imposta 
del 50%) 

 

B) con riguardo all’addizionale Irpef  secondo l'aumento massimo consentito pari all' 1 x mille con 
un regime definitivo dell'aliquota fissato all' 8 x mille 

C) con riguardo all’Imposta comunale sulla pubblicità secondo quanto consentito dall’art. 11 
comma 10 Legge 449/97 come modificato dall’art. 30 comma 17 Legge 488/99, fino all’aumento 
del 20% della tariffa base per le superfici inferiori al metro quadro e del 50% per le superfici 
superiori. 
Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 
primo comma, del D. Lgs. 18-8-2000, n. 267; 
Dopo ampia discussione 
RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta; 
Con voti favorevoli n. 6, contrari n. 2, resi nei modi di legge, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 DELIBERA 

 
1)di approvare la premessa quale parte integrante del presente atto deliberativo; 
2)di approvare, per le motivazioni meglio espresse in premessa, le maggiorazioni seguenti 
all’Imposta comunale sugli immobili a seguito degli obblighi normativi imposti dall’art. 251 
comma 1 D.Lgs 267/2000 e di stabilire che il nuovo prospetto sostituisce integralmente le aliquote 
applicate in base alla previgente DCC n. 5 del 29 Aprile 2010 

 
 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO ALIQUOTA ESENZIONE 

Abitazione principale ed 
abitazioni assimilate ex 

ESENTI  



art. 10 e 11 vigente Regolamento 
ICI. 

Unità immobiliare di categoria 
catastale A1,A8,A9 adibita ad 
abitazione principale (cosi 
come intese all’art.10 del 
Regolamento Comunale per la 
gestione dell’Ici) 

7 per mille € 105,00 

Abitazione locata con contratto 
registrato di durata non 
inferiore a quanto previsto 
dall’art.2 della Legge 431/1998 
a soggetto che la utilizza come 
abitazione principale 

7 per mille € 105,00 

Altre unità immobiliari 7 per mille  

Terreni agricoli Esenti  

Aree edificabili 7 per mille  

Immobili inagibili o inabitabili 
ex art.9 Regolamento ICI 

7 per mille 
(con abbattimento dell'Imposta 
del 50%) 

 

 
3)di approvare le seguenti modifiche al Regolamento vigente per l'Imposta comunale sugli 
immobili:  
 

a) abrogazione al comma 1 dell’art. 11 delle lettere d),e),f); 
b) sostituzione del comma 1 dell'articolo 7;   
c) modifica del numero di pertinenze per categoria e introduzione del limite distanza 

dall’abitazione principale, così come contemplato all’art. 7 comma 4. 
 
Dalle suindicate modifiche si evince una nuova lettura degli articoli del Regolamento interessati così come di 
seguito: 
 
Art. 11 – Unità immobiliari equiparate all’abitazione principale. 
 
 1. Sono equiparate all’abitazione principale: 
 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione  
principale, dei soci assegnatari; 

b) l’abitazione posseduta da cittadino italiano residente all'estero, a condizione che non risulti locata e 
comunque almeno parzialmente loro disponibili;  

c)   l’alloggio regolarmente assegnato da Istituto autonomo per le case popolari; 
 

 
d) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acqui-

sito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata o totalmente utilizzate a qualsiasi titolo da altri soggetti:; 

e) alla ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio non risulta assegnatario 
di detta unità immobiliare, a condizione che il citato soggetto non sia titolare del diritto di proprietà 



o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubi-
cata la casa coniugale suddetta; (subordinata a presentazione di dichiarazione di variazione); 

f) le pertinenze utilizzate direttamente dal possessore e destinate in modo durevole a servizio 
dell’abitazione principale, così come individuate dall’articolo 817 del codice civile e come definite 
dall’articolo 7 comma 4 del presente Regolamento; 

 
Non sono equiparate all’abitazione principale, ma usufruiscono dell’aliquota minima, stabilita dalla Giunta 
Comunale in sede di deliberazione annuale, le abitazioni locate, con contratto registrato di durata non 
inferiore a quanto previsto dall’art. 2 della legge 09.12..1998 n. 431, a soggetto che la utilizza come 
abitazione principale.  

 
Non rientrano in nessun caso o fattispecie gli immobili di categoria catastale C/2 destinati ad attività produt-
tive. 
 
Art. 7 - Determinazione dell’aliquota e dell’imposta 
 
1. L’aliquota è stabilita con deliberazione della Giunta Comunale da adottare nei modi e nei tempi stabiliti  

per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di competenza.  Se la deliberazione non è adottata 
entro tale termine, si applica l’aliquota stabilita dal Comune nella precedente annualità che comunque non 
può essere inferiore al 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art.84 del Decreto L.vo 25 
febbraio 1995, n. 77, come modificato dal D. L.vo 11 giugno 1996, n. 336. 

 
4. Alle pertinenze dell’abitazione principale, da individuarsi sulla base dei principi stabiliti dall’articolo 817   

del codice civile, è applicata l’aliquota stabilita dal Comune per l’abitazione principale. 
   In considerazione della particolare orografia territoriale e delle caratteristiche insediative sono 

individuate fino ad un massimo di due pertinenze di cui alle categorie catastali C2 e C6, nel numero 
massimo di una per ogni categoria, se censite autonomamente dalla planimetria dell’unità abitativa. Le 
unita catastatli C2 si ritengono  accessorie all’abitazione principale se ubicate ad una distanza non 
superiore al perimetro del centro abitato. A tal fine, il soggetto passivo è tenuto a presentare al Comune, 
con la dichiarazione di cui all’articolo 13 comma 4 del presente regolamento oppure con successiva 
comunicazione, gli estremi catastali dell’abitazione principale e delle sue pertinenze. Tale adempimento ha 
valore a tempo indeterminato, salvo modifiche d’uso o di destinazione delle unità immobiliari che 
comportino un loro diverso assoggettamento all’imposta comunale sugli immobili 

 
ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 
 
4)di approvare l'aumento massimo consentito dalla Legge pari all' 1 per mille con un regime 
definitivo dell'aliquota fissato all' 8 per mille 
 
IMPOSTA DI PUBBLICITA’ 
 
5)di approvare, con riguardo all'Imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni  le maggiorazioni 
consentite dall’art. 11 comma 10 Legge 449/97, come modificato dall’art. 30 comma 17 Legge 
488/99, fino all’aumento del 20% della tariffa base per le superfici inferiori al metro quadro e del 
50% per le superfici superiori secondo il prospetto seguente: 
 
 
 
PUBBLICHE AFFISSIONI  
 
ART 19 - FOGLIO DI CM 70 
X 100 O FRAZIONI 

Superfici inferiori a mq 1 Superfici superiori a mq 1 

Tariffa primi 10 giorni € 1,24 € 1,55 



Tariffa per il periodo successivo 
di 5 giorni o frazione 

€ 0,37 
€ 0,46 

   

 

Manifesti di cm 70 x 100 Fogli n. 1  

Manifesti di cm 100 x 140 Fogli n. 2  

Manifesti di cm 140 x 200 Fogli n. 4  

Manifesti di m. 6x3 Fogli n. 24  

 
 
 

Fino a giorni 10 15 20 25 30 

Superfici 
inferiori a mq 1 

€ 1,24 € 1,61 € 1,98 € 2,36 € 2,73 

Superfici 
superiori a mq 
1 

€ 1,55 € 2,01 € 2,48 € 2,94 € 3,41 

 
N.B. 
Per ogni commissione inferiore a 50 fogli il diritto è maggiorato del 50% 
Per i manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli il diritto è maggiorato del 50% 
Per i manifesti costituiti da più di 12 fogli il diritto è maggiorato del 100% 
 
 

AR 22 - DIRITTI DI URGENZA € 25,82 

 
 
PUBBLICITA  
 
ART 12 -  TARIFFA PREVISTA PER OGNI MQ E PER OGNI ANNO SOLARE 
 
TIPO 1 mese o 

frazione 
2 mesi o 
frazione 

3 mesi o 
frazione 

1 Anno  

Ordinaria 
superfici fino a 
1 mq 

€ 1,36 € 2,73 € 4,09 € 13,63  

Ordinaria 
superfici 
comprese tra  
1,01 e 5,50 mq 

€  1,70 € 3,41 € 5,11 € 17,04 

 

Luminosa 
superfici fino a 
1 mq 

€ 2,73 € 5,45 € 8,18 € 27,27  

Luminosa 
superfici 

€ 3,41 € 6,82 € 10,23 € 34,09 
 



comprese tra   
1,01 e 5,50 mq 

 
N.B. 
Per la pubblicità che abbia superficie compresa tra mq 5,5 e 8,5 la tariffa di cui sopra è maggiorata 
del 50% 
Per la pubblicità che abbia superficie superiore a mq 8,5 la tariffa di cui sopra è maggiorata del 
100% 
Tali maggiorazioni si applicano sempre sulla tariffa base 
 
 
 
ART 13 -  TARIFFA ANNUALE PER VEICOLI PUBBLICITARI ADIBITI A TRASPORTO 
 
Autoveicoli con portata 
superiore a 30 Q.li 

€ 89,24 

Rimorchi con portata superiore 
a 30 Q.li 

€ 89,24 

Autoveicoli con portata 
inferiore a 30 Q.li 

€ 59,50 

Rimorchi con portata inferiore a 
30 Q.li 

€ 59,50 

Motoveicoli e veicoli non 
compresi nelle categorie 
precedenti 

€ 29,75 

 
ART 14 -  TARIFFA PER LA PUBBLICITA CON PANNELLI LUMINOSI 
(per ogni mq di superficie dello schermo o pannello) 
 
 1 mese o frazione 2 mesi o frazione 3 mesi o frazione 1 Anno 

Superfici fino a  
mq 1 

€ 3,97 € 7,93 € 11,90 € 39,66 

Superfici 
comprese tra mq 
1,01 mq 5,50 

€  4,96 €  9,92 € 14,87 € 49,58 

 
 
 
 
 
 
ART 14 -  TARIFFA PER LA PUBBLICITA EFFETTUATA  ATTRAVERSO PROIEZIONI 
(in luoghi pubblici  o parti al pubblico) 
 
 
Per ogni giorno - categoria 
normale - 

€ 2,48  



Per ogni giorno - categoria 
speciale - 

  

 
ART 15 -  TARIFFA PREVISTA PER OGNI MQ EFFETTUATA CON STRISCIONI O ALTRI 
MEZZI SIMILARI  
(in luoghi pubblici  o aperti al pubblico) 
 
 Fino a 15 giorni Fino a 30 giorni Fino a 45 giorni Fino a 60 giorni 

Fino a 1 mq € 13,63 € 27,27 € 40,90 € 54,54 

Da 1,01 mq a 5,5 
mq   

€ 17,04 € 34,09 €  51,13 € 68,17 

 
 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON AEROMOBILI MEDIANTE SCRITTE O STRISCIONI 
Tariffa al giorno  €  59,50 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PALLONI FRENANTI E SIMILI 
Tariffa al giorno  €  29,75 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA MEDIANTE DISRIBUZIONE ANCHE CON VEICOLI DI 
MANIFESTAZIONI 
Tariffa al giorno  e per ogni persona impiegata €  2,48 
 
PUBBLICITA’ EFFETTUATA  A MEZZO APPARECCHI AMPLIFICATORI E SIMILI 
Tariffa al giorno e per ciascun punto di pubblicità   € 7,44 
 
Di inviare copia del presente atto alla Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali 
presso il Ministero dell'interno; 
Con separata votazione unanime resa in forma palese mediante alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000; 
Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 
         IL SINDACO                IL SEGRETARIO COMUNALE 
     (Franca Cantrigliani)                                 (Vera Aquino) 
 
……………………………..     …………………………………. 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all’Albo pretorio 

di questo Comune il giorno ………………………………….. per rimanervi quindici giorni 

consecutivi. 

Lì ………………………………………. 

 



IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Vera Aquino) 

 
…………………………………………………….. 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente delibera è divenuta esecutiva il ……………………………………. per decorso del 
termine di cui al 3° comma dell’art. 134 del D.LGS. nr. 267 del 18.08.2000, senza che siano stati 
sollevati rilievi. 
 
Lì …………………………………….. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Vera Aquino) 

 
…………………………………………………….. 

 
 
Parere di regolarità contabile 
 
La  sottoscritta Paola PECUNIA, in qualità di responsabile del servizio ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 comma 1 Dlgs. nr. 267 del 18.08.2000, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di provvedimento indicata in oggetto. 
 
 
Riomaggiore Lì ________________________ 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
L’Assessore  

(PAOLA PECUNIA) 
 
Parere di regolarità tecnica 
 
 
La  sottoscritta Paola Pecunia, in qualità di responsabile del servizio ai sensi e per gli effetti dell’art. 
49 comma 1 Dlgs. nr. 267 del 18.08.2000, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di provvedimento indicata in oggetto. 
 
Riomaggiore Lì _______________________ 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
L’Assessore 

(Paola Pecunia) 
 
 


